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Gobbi critica i media 
La risposta di ATG 
EX MACELLO /

«Attaccare la stampa, accusa-
ta di alimentare sospetti, co-
me fatto venerdì scorso da 
Norman Gobbi, significa non 
riconoscere ai media il loro 
ruolo, che è quello di porre do-
mande, di chiedersi cosa è suc-
cesso e cosa sta succedendo, 
usando pure la leva della cri-
tica (documentata e approfon-
dita) perché è anche attraver-
so questo strumento che si co-
struisce il dibattito pubblico 
e democratico». È così che 
ATG, l’Associazione ticinese 
dei giornalisti, ha risposto al 
consigliere di Stato Norman 
Gobbi.Al termine di una con-
ferenza stampa (sui vaccini) 
un giornalista ha chiesto al mi-
nistro come mai non si sia an-
cora espresso su quanto acca-
duto sabato 29 maggio lungo 
il Cassarate. Gobbi aveva spie-
gato di voler rispettare il se-
greto istruttorio e il fatto che, 
sul tema, ci siano atti parla-
mentari ancora pendenti. Poi 
ha anche detto che, su quanto 

accaduto all’ex Macello, «i so-
spetti vengono alimentati po-
liticamente e mediaticamen-
te», invitando i media a fare au-
tocritica. « Dal “palazzo” - sot-
tolinea invece ATG - c’è biso-
gno di un messaggio politico 
di coesione, per sanare le frat-
tura ed elevare i valori della 
democrazia e del rispetto. E 
qui il contributo della stampa 
è essenziale e va rispettato. Il 
giornalista non è un procura-
tore, non è un giudice, ma 
semplicemente un professio-
nista che vuole aiutare la so-
cietà a essere trasparente e a 
fare chiarezza. Sta alle autori-
tà, e la stampa ne renderà con-
to, trasmettere un messaggio 
capace di far capire che le isti-
tuzioni si stanno prendendo 
cura di questa frattura socia-
le, perché in piazza il 5 giugno 
è andato anche – e forse so-
prattutto – chi è preoccupato 
per la capacità dello Stato di 
essere al servizio dei suoi cit-
tadini, tutti, e non contro di lo-
ro, o una parte di loro».

Come un visitatore ottocentesco 
vedeva il Ticino e le sue magie 
MOSTRA / Interessante esposizione promossa dall’Associazione  Biblioteca Salita dei Frati

Alla fine dello scorso anno, a se-
guito della decisione dei Cap-
puccini di vendere il comples-
so del Convento della Salita dei 
frati, il destino della Biblioteca 
e dell’Associazione che la gesti-
sce sin dalla sua fondazione nel 
1980 sembrava segnato. L’in-
tervento di una Fondazione 
che ha rilevato il complesso ha 
scongiurato il pericolo. In 
quell’occasione il presidente 
Fernando Lepori ebbe a dire: 
«La Biblioteca potrà continua-
re la sua attività come nel pas-
sato con l’apertura al pubblico, 
con l’arricchimento del suo 
fondo librario, organizzando 
conferenze, incontri di studio, 
esposizioni e pubblicando il 
periodico Fogli».  Promessa 
mantenuta. In effetti, proprio 
in questi mesi estivi, nel porti-
cato della Biblioteca è allesti-
ta  un’esposizione di stampe 
d’epoca che illustrano luoghi 
che il viaggiatore ottocentesco 

avrebbe incontrato nel suo 
percorso verso il sud delle Al-
pi. La mostra esula dai filoni che 
caratterizzano il programma 
espositivo della Biblioteca, par-
ticolarmente attento al libro 
d’artista e alle edizioni d’arte 
nonché all’incisione contem-
poranea, dando invece spazio 
a un tema di carattere più di-
vulgativo, di valenza soprattut-
to storica e documentaria. Ma 

quali sono le peculiarità delle 
vedute presenti nella mostra? 
L’abbiamo chiesto ad Alessan-
dro Soldini, membro di Comi-
tato e responsabile delle espo-
sizioni. «Le vedute non ripro-
ducono solamente località, sin-
goli edifici o monumenti degni 
di nota ma anche luoghi entra-
ti nella memoria collettiva co-
me le suggestive gole del Piot-
tino e dello Stalvedro. Talvolta 
sono contraddistinte da un gu-
sto romantico che trasfigura la 
realtà e sconfina, con una cer-
ta libertà, in una certa fantasia». 
E quale l’obiettivo dei veduti-
sti? «“L’obiettivo non era tan-
to riprodurre fedelmente la 
realtà, quanto attrarre il visita-
tore romantico in cerca d’av-
ventura con delle immagini ca-
paci di suscitare interesse e 
meraviglia».La mostra si può vi-
sitare  fino al 14 agosto il mer-
coledì, giovedì e venerdì dalle 
14 alle 18, il sabato dalle 9 alle 12 
nel mese di giugno. A.BOTT.

Veduta  di Locarno da Magadino, di William Bartlett (1835).

Le stampe 
potevano permettersi 
di trasfigurare la realtà 
e sconfinare nella 
fantasia

Il lago  
di Lugano  
continua 
a scaldarsi 
LE ANALISI /  

Il lago di Lugano si sta scal-
dando. È quanto hanno 
evidenziato le ricerche 
dell’Istituto scienze della 
Terra SUPSI, fondate su 
«misure raccolte durante 
quattro decenni di moni-
toraggio». La preoccupazio-
ne, però, non è rivolta sol-
tanto al nostro bacino. Due 
nuovi studi nati da collabo-
razioni tra specialisti di tut-
to il mondo, hanno analiz-
zato i dati provenienti da 
più di un centinaio di laghi 
(incluso anche quello di Lu-
gano) per illustrare la glo-
balità del fenomeno e rile-
varne la complessità degli 
effetti. Il primo, pubblica-
to a fine 2020, ha mostra-
to «che il riscaldamento 
delle acque dei laghi pro-
cede a velocità diverse se-
condo la profondità». Dal 
1970 al 2009 le acque di su-
perficie si sono scaldate 
quasi ovunque con una 
media di +0,37 gradi Cel-
sius al decennio. Mentre le 
acque profonde hanno mo-
strato andamenti variabili 
da bacino a bacino. Questo 
fenomeno, chiamato ri-
scaldamento differenzia-
le, è rilevante perché «raf-
forza la formazione di stra-
ti termici separati, che può 
causare un deterioramen-
to della qualità delle acque, 
per esempio portando a ca-
renze di ossigeno e svilup-
pi di gas nocivi negli strati 
profondi. Il secondo studi 
appena pubblicato si è in-
terrogato sugli effetti del 
riscaldamento dal 1978 al 
2013 per gli organismi ac-
quatici (plancton e pesci). 
Il timore emerso è che nei 
laghi, il riscaldamento por-
ti a «stravolgimenti delle 
comunità biologiche e per-
dite di biodiversità». 

Nuotate e tuffi «off-limits» 
Problemi a Porto Ceresio 
BALNEABILITÀ /  L’eccessiva presenza di sostanze inquinanti nelle acque ha portato alla drastica decisione 
Qualità dell’acqua «appena sufficiente» a Lavena Ponte Tresa – Registrata in territorio italiano una morìa di pesci  

Gianni Rei 

Anche per quest’anno niente 
bagni nel lago a Porto Ceresio 
a causa di inquinamento mi-
crobiologico. La misura ormai 
in vigore da oltre dieci anni è 
stata confermata giovedì scor-
so, dall’Agenzia per la tutela 
della salute (ATS) dell’Insubria 
la quale ha inviato a tutti i sin-
daci dei Comuni interessati la 
nota ufficiale che, sulla base 
delle ultime verifiche effet-
tuate lo scorso maggio, ripor-
ta lo stato attuale delle acque 
delle località che rientrano 
sotto la propria competenza e 
il calendario dei monitoraggi 
che verranno eseguiti mensil-
mente per una verifica costan-
te e puntuale della situazione.  

Troppi inquinanti  
Si tratta, nel complesso, di ben 
82 punti tra Varesotto e Coma-
sco, 69 dei quali sono risulta-
ti balneabili e 13 no. In parti-
colare, lungo le sponde italia-
ne del Ceresio la balneabilità 
è stata concessa ovunque 
tranne come detto che a Por-
to Ceresio dove la presenza di 
sostanze inquinanti per litro 
d’acqua è stata definita ecces-
siva. Qualità appena sufficien-
te dell’acqua a Lavena Ponte 
Tresa, ma eccellente invece al 
Montelago di Brusimpiano, 
mentre per quanto riguarda 
la sponda comasca non vi è 
nessun limite ai bagni nelle va-
rie località della zona. Come 
accennato, ulteriori monito-
raggi sono in programma nel 
corso dei prossimi mesi e di 
conseguenza ciò non toglie 
che, in caso di valori superio-
ri alle soglie predefinite, pos-

sa venir decisa la non balnea-
bilità anche nel corso dell’esta-
te. 

Una «strage» nel Rio Bolletta 
La situazione a Porto Ceresio 
– che, come si ricorderà, in 
passato aveva sollevato non 
poche proteste da parte del 
Cantone e in particolare del 
Dipartimento del territorio – 
resta di conseguenza sempre 
grave nonostante le promes-
se fatte in passato dalle auto-
rità locali e l’avvio dei lavori di 
costruzione di un nuovo im-
pianto di depurazione. Una si-
tuazione grave che coinvolge 
anche i Comuni limitrofi a 
Porto Ceresio, come dimostra 

la strage di pesci riscontrata 
negli scorsi giorni nel Rio Bol-
letta, il principale corso d’ac-
qua che sfocia nel Comune ri-
vierasco italiano imputato da 
anni di portare il maggior ca-
rico inquinante nel lago. Alcu-
ne centinaia di pesci tra vairo-
ni, trote, salmerini, agoni e 
scardole erano state rinvenu-
te nel tratto compreso tra il 
ponte di via per Cuasso e il de-
puratore. A fare la scoperta è 
stato l’ambientalista Carlo Ip-
politi che aveva subito allar-
mato le autorità. Sul posto so-
no nel frattempo stati prele-
vati alcuni pesci subito conse-
gnati a ATS Insubria che pro-
cederà ora alle analisi di rito. 

Tra le ipotesi più probabili 
dell’avvelenamento si parla di 
una non meglio identificata 
sostanza chimica che potreb-
be essere stata versata nel fiu-
me da un’azienda nella roggia 
Molinara che proviene da Ar-
cisate e attraversa una parte 
del territorio di Bisuschio o 
nella roggia Cavallizza che 
scorre in territorio di Cuasso 
al Monte. Per contro sembre-
rebbe esclusa una colpa del 
vecchio impianto di depura-
zione. E altresì probabile che 
la sostanza chimica abbia rag-
giunto il lago: questo in consi-
derazione del fatto che alla fo-
ce del Bolletta sono state rin-
venute delle carpe morte.

Unica località affacciata sul Ceresio dov’è stato posto il divieto di balneazione. ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Ulteriori 
analisi delle acque  
del bacino sono 
previste nel corso  
dei prossimi mesi


